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561. Il comma 340 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dal seguente:

«340. Al fine di contrastare i fenomeni di
esclusione sociale negli spazi urbani e favo-
rire l’integrazione sociale e culturale delle
popolazioni abitanti in circoscrizioni o quar-
tieri delle città caratterizzati da degrado ur-
bano e sociale, sono istituite, con le modalità
di cui al comma 342, zone franche urbane
con un numero di abitanti non superiore a
30.000. Per le finalità di cui al periodo pre-
cedente, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un
apposito Fondo con una dotazione di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e
2009, che provvede al finanziamento di pro-
grammi di intervento, ai sensi del comma
342».

562. Il comma 341 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dai seguenti:

«341. Le piccole e micro imprese, come
individuate dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, che iniziano, nel periodo compreso
tra il 1º gennaio 2008 e il 31 dicembre
2012, una nuova attività economica nelle
zone franche urbane individuate secondo le
modalità di cui al comma 342, possono
fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti
delle risorse del Fondo di cui al comma
340 a tal fine vincolate:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi cinque periodi di imposta. Per i
periodi di imposta successivi, l’esenzione è
limitata, per i primi cinque al 60 per cento,
per il sesto e settimo al 40 per cento e per
l’ottavo e nono al 20 per cento. L’esenzione
di cui alla presente lettera spetta fino a con-
correnza dell’importo di euro 100.000 del
reddito derivante dall’attività svolta nella
zona franca urbana, maggiorato, a decorrere
dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio
2009 e per ciascun periodo di imposta, di un

importo pari a euro 5.000, ragguagliato ad
anno, per ogni nuovo assunto a tempo inde-
terminato, residente all’interno del sistema
locale di lavoro in cui ricade la zona franca
urbana;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive, per i primi cinque
periodi di imposta, fino a concorrenza di
euro 300.000, per ciascun periodo di impo-
sta, del valore della produzione netta;

c) esenzione dall’imposta comunale su-
gli immobili, a decorrere dall’anno 2008 e
fino all’anno 2012, per i soli immobili siti
nelle zone franche urbane dalle stesse im-
prese posseduti ed utilizzati per l’esercizio
delle nuove attività economiche;

d) esonero dal versamento dei contributi
sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i
primi cinque anni di attività, nei limiti di un
massimale di retribuzione definito con de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, solo in caso di contratti a
tempo indeterminato, o a tempo determinato
di durata non inferiore a dodici mesi, e a
condizione che almeno il 30 per cento degli
occupati risieda nel sistema locale di lavoro
in cui ricade la zona franca urbana. Per gli
anni successivi l’esonero è limitato per i
primi cinque al 60 per cento, per il sesto e
settimo al 40 per cento e per l’ottavo e
nono al 20 per cento. L’esonero di cui alla
presente lettera spetta, alle medesime condi-
zioni, anche ai titolari di reddito di lavoro
autonomo che svolgono l’attività all’interno
della zona franca urbana.

341-bis. Le piccole e le micro imprese che
hanno avviato la propria attività in una zona
franca urbana antecedentemente al 1º gen-
naio 2008 possono fruire delle agevolazioni
di cui al comma 341, nel rispetto del regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
agli aiuti di importanza minore, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
n. L 379 del 28 dicembre 2006.
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341-ter. Sono, in ogni caso, escluse dal re-
gime agevolativo le imprese operanti nei set-
tori della costruzione di automobili, della co-
struzione navale, della fabbricazione di fibre
tessili artificiali o sintetiche, della siderurgia
e del trasporto su strada.

341-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, saranno determi-
nati le condizioni, i limiti e le modalità di
applicazione delle esenzioni fiscali di cui ai
commi da 341 a 341-ter».

563. Il comma 342 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dal seguente:

«342. Il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), su pro-
posta del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro della solidarietà
sociale, provvede alla definizione dei criteri
per l’allocazione delle risorse e per la indivi-
duazione e la selezione delle zone franche
urbane, sulla base di parametri socio-econo-
mici, rappresentativi dei fenomeni di degrado
di cui al comma 340. Provvede successiva-
mente, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, alla perimetrazione delle
singole zone franche urbane ed alla conces-
sione del finanziamento in favore dei pro-
grammi di intervento di cui al comma 340.
L’efficacia delle disposizioni dei commi da
341 a 342 è subordinata, ai sensi dell’arti-
colo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo
della Comunità europea, all’autorizzazione
della Commissione europea».

564. Al fine di promuovere il diritto di
tutti allo sport, come strumento per la forma-
zione della persona e per la tutela della sa-
lute, e per la costituzione e il funzionamento,
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, dell’Osservatorio nazionale per l’impian-
tistica sportiva, è istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, un fondo
denominato «Fondo per lo sport di cittadi-

nanza», al quale è assegnata la somma di
20 milioni di euro per l’anno 2008, di 35 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e di 40 milioni
di euro per l’anno 2010.

565. Gli atti e i provvedimenti concernenti
l’utilizzazione sul territorio delle risorse del
Fondo di cui al comma 564 sono adottati
dal Ministro per le politiche giovanili e le at-
tività sportive, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni.

566. Il Fondo per gli eventi sportivi di ri-
levanza internazionale, istituito con l’articolo
1, comma 1291, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, è incrementato di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2008.

567. Per la promozione e la realizzazione
di interventi per gli eventi sportivi di rile-
vanza internazionale, fra cui i Campionati
mondiali maschili di pallavolo, che si ter-
ranno in Italia nel 2010, la dotazione del
Fondo per gli eventi sportivi di rilevanza in-
ternazionale, istituito con l’articolo 1,
comma 1291, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementata di ulteriori 3
milioni di euro per gli anni 2008, 2009 e
2010.

568. Il contributo al Comitato italiano pa-
ralimpico (CIP) di cui all’articolo 1, comma
580, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è
incrementato di 2 ulteriori milioni di euro
per l’anno 2008 e di 1 ulteriore milione di
euro per gli anni 2009 e 2010.

569. Le amministrazioni statali centrali e
periferiche, ad esclusione degli istituti e
scuole di ogni ordine e grado, delle istitu-
zioni educative e delle istituzioni universita-
rie, inviano, entro il 28 febbraio per l’anno
2008 ed entro il 31 dicembre per gli anni
successivi, al Ministero dell’economia e
delle finanze un prospetto contenente i dati
relativi alla previsione annuale dei propri
fabbisogni di beni e servizi, per il cui acqui-
sto si applica il codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, conforme-
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